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Indirizzo “Accoglienza turistica”


Disciplina ARTE E TERRITORIO
Asse culturale SCIENTIFICO-TECNOLOGICO E PROFESSIONALE  
Ore totali 66


ore settimanali 2  
prof.ssa SERENA SALAMIDA         
Quadro sintetico delle Unità di Apprendimento e tempi  
	N.*
	Titolo dell’ Unità di apprendimento (UdA)
	Periodo
	N° ore

	1
	L'arte della Preistoria

	Settembre-ottobre
	

	2
	Le prime civiltà del Vicino Oriente
	Ottobre-novembre
	

	3
	L'arte greca

	Novembre-dicembre
	

	4
	L'arte in Italia prima di Roma

	Gennaio-Febbraio
	

	5
	Roma

	Gennaio-Febbraio
	

	6
	L'arte nei primi secoli del cristianesimo
	Marzo-aprile
	

	7
	Il Romanico
	Marzo-aprile
	

	8
	Il Gotico
	Maggio-giugno
	


	UdA 1 – L'arte della Preistoria



	COMPETENZE 
	ASSI CONCORRENTI 
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	CONTENUTI DISCIPLINARI 

	Leggere e scrivere in lingua italiana; acquisire un

lessico disciplinare; ricercare termini specifici su

glossari e vocabolari.
Consultare siti in lingua inglese (UNESCO e

www.english-heritage.org.uk).
Comprendere schemi, spaccati, assonometrie e

piante, usando opportune legende; comprendere

scale dimensionali.
Ricercare in rete da siti indicati; usare lo smartphone

per attivare QRcode; scrivere un documento testuale

di una lunghezza prestabilita.
Lavorare in gruppo; identificare le diverse sezioni

del manuale (didascalie, focus, itinerari); identificare

gli elementi fondamentali del testo in base ai

caratteri tipografici; leggere una linea del tempo.
Comprendere le esigenze di tutela di beni preistorici.
Comprendere le possibilità di valorizzazione di beni

preistorici; ideare itinerari
Identificare sul territorio italiano strutture

architettoniche preistoriche analoghe a quelle

esaminate dal testo.

	Asse dei linguaggi
Asse matematico

Asse scientifico-tecnologico e professionale

Asse storico sociale


	Inserire i manufatti del periodo dal Paleolitico

all'Età del ferro in relazione al contesto produttivo

di riferimento.

 Riconoscere tecniche, materiali e caratteri

stilistici ricorrenti nelle raffigurazioni rupestri.

 Comprendere tecniche di realizzazione di

costruzioni neolitiche.
Individuare percorsi turistici di interesse

culturale e ambientale sul territorio italiano in

relazione al periodo preistorico.
	1. Periodizzazioni dell'Età della pietra.

2. Periodizzazioni dell'Età dei metalli.

3. La funzione originaria dei manufatti artistici.

4. Forma e funzione delle Veneri preistoriche.

5. Forme di pittura rupestre.

6. Forme di incisione rupestre.

7. Forme di megalitismo in Italia e in Europa.

8. Insediamenti neolitici.
9.Esempi di emergenze preistoriche in Italia: nuraghe sardi.
	Prima della storia: origine e sviluppi delle arti
La penisola italiana da Neolitico all’Età del ferro




	UdA 2 Le prime civiltà del Vicino Oriente


	COMPETENZE  
	ASSI CONCORRENTI 
	ABILITÀ (***)
	CONOSCENZE (***)
	CONTENUTI DISCIPLINARI 

	Leggere e scrivere in lingua italiana; acquisire un

lessico disciplinare; ricercare termini specifici su

glossari e vocabolari.
Consultare siti in lingua inglese (UNESCO e

www.britishmuseum.org).
Comprendere schemi, spaccati, assonometrie e

piante, usando opportune legende; comprendere

scale dimensionali.
Ricercare in rete da siti indicati; usare lo smartphone

per attivare QRcode; scrivere un documento testuale

di una lunghezza prestabilita.
Lavorare in gruppo; identificare le diverse sezioni

del manuale (didascalie, focus, itinerari); identificare

gli elementi fondamentali del testo in base ai

caratteri tipografici; leggere una linea del tempo.
Comprendere come molti beni antichi medio-orientali siano

stati decontestualizzati in musei di altri Paesi; comprendere

il ruolo storico e attuale di grandi musei archeologici italiani

ed europei.
	Asse dei linguaggi

Asse matematico

Asse scientifico-tecnologico e professionale

Asse storico sociale


	Attribuire i manufatti studiati alle

diverse civiltà del Vicino Oriente.
 Riconoscere tecniche, materiali e

caratteri della scultura egizia.

.
 Individuare percorsi 
turistici

connessi all'arte egizia in Italia.
	1. Collocazione nel tempo e nello spazio delle civiltà del

Vicino Oriente.
2. Elementi di continuità e frattura delle civiltà sumera,

babilonese, assira, persiana.

3. Funzione e caratteristiche delle sepolture e dei templi egizi.

4. Caratteri di continuità e frattura nella scultura e nella

pittura egizie (anche in relazione al periodo di Akhenaton).

5. Elementi di continuità e frattura delle civiltà cicladica,

minoica, micenea.

6. Maggiori esempi di emergenze archeologiche in Europa.

7. Conoscere alcuni esempi di musei archeologici in Italia e in

Europa.
	L’arte in Mesopotamia 
L’arte in Egitto

L’arte nelle città preelleniche




	UdA 3 L'arte greca



	COMPETENZE 
	ASSI CONCORRENTI (**)
	ABILITÀ (***)
	CONOSCENZE (***)
	CONTENUTI DISCIPLINARI 

	Comporre brevi testi di argomento specifico artistico-letterario;

acquisire un lessico disciplinare specifico; ricercare termini specifici

su glossari e vocabolari.

Competenza multilinguistica Consultare siti in lingua inglese (UNESCO e www.olympia-

greece.org).
Comprendere schemi, spaccati, assonometrie e

piante, usando opportune legende; comprendere

scale dimensionali.
Ricercare in rete da siti indicati; usare lo smartphone

per attivare QRcode; scrivere un documento testuale

di una lunghezza prestabilita.
Lavorare in gruppo; identificare le diverse sezioni

del manuale (didascalie, focus, itinerari); identificare

gli elementi fondamentali del testo in base ai

caratteri tipografici; leggere una linea del tempo.
Comprendere le possibilità di valorizzazione di beni greci in musei e

siti in Italia.
Ideare itinerari
Imparare a identificare sculture basate su un canone greco classico;

imparare a identificare architetture basate su ordini greci classici;

comprendere il ruolo storico e attuale di grandi musei archeologici

italiani ed europei.
	Asse dei linguaggi

Asse matematico

Asse scientifico-tecnologico e professionale

Asse storico sociale


	■ Collegare tecniche, tecnologie e stili impiegati

con le diverse civiltà e fasi.

■ Riconoscere tecniche, materiali e caratteri della

scultura greca.

■ Riconoscere tecniche, materiali e caratteri della

decorazione vascolare greca.

■ Identificare sculture basate su un canone greco

classico.

■ Identificare architetture basate su ordini greci

classici.

■ Individuare percorsi turistici connessi a musei di

archeologia greca in Italia, partendo dalla propria

regione.
	1. Collocazione nel tempo e nello spazio delle diverse fasi della cultura

greca.

2. Collocazione nel tempo e nello spazio delle civiltà greca arcaica,

classica, ellenistica.

3. Conoscere funzione e forme del tempio greco.

4. Conoscere funzione e forme di alcuni grandi santuari panellenici.

5. Elementi di continuità e frattura nella rappresentazione della figura

umana maschile e femminile dai kouroi ai grandi scultori del V e IV

secolo a.C.

6. Elementi di continuità e frattura nella decorazione vascolare dal

periodo arcaico alla tecnica a figure nere e rosse.

7. Rappresentazione della figura umana maschile e femminile dai kouroi

ai grandi scultori del V e IV secolo a.C.

8. Conoscere le differenze stilistiche nelle sculture in bronzo e in

marmo.

9. Conoscere le differenze dello stile e dei soggetti nel periodo

ellenistico.


	Il periodo di formazione dell’arte greca( XII-VII)
L’arte arcaica

Il periodo severo

L’arte classica

Il classicismo maturo

L’Ellenismo




	UdA 4 L'arte in Italia prima di Roma



	COMPETENZE  
	ASSI CONCORRENTI 
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE 
	CONTENUTI DISCIPLINARI 

	Leggere e scrivere in lingua italiana; acquisire un lessico disciplinare; ricercare termini specifici su glossari e vocabolari.
Consultare siti in lingua inglese (UNESCO); apprendere il significato di alcune parole greche.
Comprendere schemi, spaccati, assonometrie e piante, usando opportune legende; comprendere scale dimensionali.
Ricercare in rete in modo autonomo immagini e informazioni e collocarle su una mappa, eventualmente interattiva.
Lavorare in gruppo; identificare gli elementi fondamentali del testo in base ai caratteri tipografici e alle diverse sezioni, anche per prendere spunto nella creazione di contenuti personali.
Conoscere eventuali presenze preromane nella propria provincia per contribuire alla tutela e valorizzazione; valutare l'interazione più o meno sostenibile del patrimonio archeologico preromano e della recente urbanizzazione.
Ideazione di itinerari storico artistici sul proprio territorio.
Identificare le emergenze preromane nel proprio territorio; essere in grado di comunicarle nel contesto familiare.

	Asse dei linguaggi

Asse matematico

Asse scientifico-tecnologico e professionale

Asse storico sociale


	■ Inserire i manufatti del periodo preromano nella

cultura di appartenenza.

■ Collegare i manufatti in relazione al contesto

produttivo, sociale e religioso di riferimento.

■ Riconoscere tecniche, materiali e caratteri

stilistici ricorrenti nelle raffigurazioni scultoree.

■ Riconoscere le innovazioni tecniche e stilistiche

della pittura tombale etrusca.

■ Individuare percorsi turistici di interesse culturale

e ambientale sul territorio italiano in relazione al

periodo preromano.
	1. Le diverse civiltà presenti nella penisola italiana: colonie greche,

etruschi, latini.

2. Insediamenti magno greci, caratteristiche specifiche dei templi.

3. Stili e specificità della scultura, ceramografia e pittura magno

greca.

4. Agrigento e Paestum.

5. Le città e le necropoli etrusche.

6. Il tempio etrusco e la sua decorazione.

7. Le tipologie e i materiali dei sarcofagi etruschi.

8. La pittura delle tombe etrusche: Cerveteri e Tarquinia.


	L’arte delle colonie greche
L’arte delle civiltà italiche e degli etruschi




	UdA 5 Roma


	COMPETENZE (*)
(chiave, generali e/o indirizzo)     
	ASSI CONCORRENTI (**)
	ABILITÀ (***)
	CONOSCENZE (***)
	CONTENUTI DISCIPLINARI 

	. Leggere e scrivere in lingua italiana; acquisire un lessico disciplinare; ricercare termini specifici su glossari e vocabolari.
Consultare siti in lingua inglese (UNESCO); apprendere il significato di alcune parole latine.
Comprendere schemi, spaccati, assonometrie e piante, usando opportune legende; comprendere scale dimensionali.
Ricercare in rete in modo autonomo immagini e informazioni e collocarle su una mappa, eventualmente interattiva.
Lavorare in gruppo; identificare gli elementi fondamentali del testo in base ai caratteri tipografici e alle diverse sezioni, anche per prendere spunto nella creazione di contenuti personali.
Conoscere eventuali presenze romane nella propria provincia per contribuire alla tutela e valorizzazione; valutare l'interazione più o meno sostenibile del patrimonio archeologico romano e di grandi flussi turistici 

.Ideazione di itinerari storico artistici sul proprio territorio.
Comprendere come valorizzare beni di epoca romana in

territori poco visitati, partendo dalla propria provincia.
	Asse dei linguaggi

Asse matematico

Asse scientifico-tecnologico e professionale

Asse storico sociale


	■ Collocare i manufatti del periodo romano in relazione

al contesto produttivo, sociale e religioso di

riferimento.
■ Riconoscere le innovazioni tecnologiche delle

costruzioni romane.

■ Riconoscere tecniche, materiali e caratteri stilistici

ricorrenti nelle raffigurazioni scultoree.

■ Riconoscere le innovazioni tecniche e stilistiche della

pittura romana.

■ Saper individuare emergenze di epoca romana nel

territorio di appartenenza e in altri contesti italiani e

europei.

■ Saper mettere in relazione beni di epoca romana in situ

e musealizzati in Italia, a partire dalla propria.
	1. Funzioni e forme del foro a Roma dall’epoca repubblicana a

quella imperiale.

2. Tecniche costruttive e materiali dell’architettura romana.
3. Domus e palazzi, infrastrutture, templi, luoghi per lo svago a

Roma e nelle province.

4. Il caso di Pompei.
5. Tecniche, stili e soggetti della pittura e del mosaico romani.
6. Il genere del ritratto e il ritratto ufficiale nella scultura in

marmo e in bronzo.

7. L’immagine di Augusto: il Loricato e l’Ara Pacis.

8. Edifici adrianei: la Villa di Tivoli e il Pantheon.

9. Il rilievo storico celebrativo: le colonne di Traiano e

Aureliano; l’Arco di Costantino.

11. Conoscere alcune importanti collezioni museali di arte

romana in Italia.
	La civiltà artistica nell’età repubblicana
L’architettura a Roma nei primi secoli dell’Impero

Forme e modelli dell’architettura romana

Le arti figurative nei primi due secoli dell’Impero

L’arte romana nella tarda antichità




	UdA 6 L'arte nei primi secoli del cristianesimo


	COMPETENZE  
	ASSI CONCORRENTI 
	ABILITÀ (***)
	CONOSCENZE (***)
	CONTENUTI DISCIPLINARI 

	. Leggere e scrivere in lingua italiana; acquisire un lessico disciplinare; ricercare termini specifici su glossari e vocabolari.
Consultare siti in lingua inglese (UNESCO); apprendere il significato di alcune parole latine.
Comprendere schemi, spaccati, assonometrie e piante, usando opportune legende; comprendere scale dimensionali.
Ricercare in rete in modo autonomo immagini e informazioni e collocarle su una mappa, eventualmente interattiva.
Lavorare in gruppo; identificare gli elementi fondamentali del testo in base ai caratteri tipografici e alle diverse sezioni, anche per prendere spunto nella creazione di contenuti personali.
Riconoscere spazi e funzioni di edifici di culto cristiani; confrontare luoghi di culto cristiani con quelle delle altre

principali religioni monoteiste; conoscere eventuali presenze protocristiane nella propria regione.
.Ideazione di itinerari storico artistici sul proprio territorio.
Comprendere come valorizzare beni di epoca romana in

territori poco visitati, partendo dalla propria provincia.
	Asse dei linguaggi

Asse matematico

Asse scientifico-tecnologico e professionale

Asse storico sociale


	■ Riconoscere elementi di frattura iconografica introdotti

dalla cultura artistica cristiana.
■ Riconoscere elementi di continuità e frattura

nell'architettura e nella scultura paleocristiane.

■ Collegare edifici e manufatti ai diversi periodi di

diffusione del cristianesimo, fino al VI secolo.

■ Individuare percorsi di interesse culturale sul territorio

italiano in relazione al turismo religioso.
	1. L'affermazione del cristianesimo nell'impero romano.

2 .Nuove forme per il luoghi di culto: la basilica.romana in Italia.

3. Nuove iconografie nella decorazione bidimensionale e

scultorea.

4. Roma paleocristiana.

5. Scultura cristiana di maestranze romane: il Sarcofago di

Giunio Basso.

6. Ravenna tra Galla Placidia e Giustiniano.

7. Modelli orientali: Santa Sofia.
	L’impronta della Chiesa sul territorio e sull’arte
Forme e modelli della prima architettura cristiana

 Le rappresentazioni di cristo
Ravenna, tra Occidente e Oriente


	UdA 7 Il Romanico


	COMPETENZE  
	ASSI CONCORRENTI 
	ABILITÀ (***)
	CONOSCENZE (***)
	CONTENUTI DISCIPLINARI 

	. Leggere e scrivere in lingua italiana; acquisire un lessico disciplinare; ricercare termini specifici su glossari e vocabolari.
Consultare siti in lingua inglese (UNESCO); apprendere il significato di alcune parole di origine germanica.
Comprendere schemi, spaccati, assonometrie e piante, usando opportune legende; comprendere scale dimensionali.
Ricercare in rete in modo autonomo immagini e informazioni e collocarle su una mappa, eventualmente interattiva.
Lavorare in gruppo; identificare gli elementi fondamentali del testo in base ai caratteri tipografici e alle diverse sezioni, anche per prendere spunto nella creazione di contenuti personali.
Verificare lo stato di conservazione degli edifici romanici del proprio territorio e ricercare eventuali interventi di tutela o restauro in atto (o da attuare).principali religioni monoteiste; conoscere eventuali presenze protocristiane nella propria regione.
 Ideazione di itinerari storico-artistici sul proprio territorio per valorizzare il patrimonio delle chiese e pievi romaniche, con particolare riferimento al turismo religioso e di pellegrinaggio a piedi. territori poco visitati, partendo dalla propria provincia.
Riconoscere edifici romanici e i relativi corredi pittorici e scultorei; comprendere l'importanza dei musei locali di arte sacra; saper verificare le

persistenze di forme e tradizioni romaniche nella produzione artigianale del

proprio territorio.

	Asse dei linguaggi

Asse matematico

Asse scientifico-tecnologico e professionale

Asse storico sociale


	■ Riconoscere edifici romanici in base alle

caratteristiche costruttive e collegarli a

una specifica area regionale italiana.

■ Riconoscere iconografie legate al ciclo

dei mesi e della vita profana.

■ Riconoscere iconografie bibliche e

cristiane.

■ Riconoscere diversi stili del Romanico

in scultura in base al contesto regionale.

■ Riconoscere elementi di continuità e

frattura rispetto ai mosaici bizantini

nell'area veneta, romana e siciliana.

■ Riconoscere elementi di continuità e

frattura rispetto alle miniature del

periodo altomedioevale.

■ Saper ideare percorsi di valorizzazione

delle emergenze romaniche del proprio

territorio.
	1. Il ruolo di Chiesa, Impero e Comuni fra 1000 e 1200.

2. Funzioni e forme delle città medievali e rapporto con il territorio

circostante.

3. Gli spazi religiosi e politici nelle città.

4. Le vie di pellegrinaggio come vie di scambio culturale europeo.

5. Tecniche e forme dell'architettura religiosa romanica.

6. Integrazione di architettura e scultura nelle chiese romaniche: pulpiti e

portali.

7. Iconografia di Dio, Uomo e natura nei mosaici e nei commessi pavimentali.

8. Tipologie e stile delle miniature romaniche e delle croci lignee.
9. L'area padana: Milano, Modena, Parma, San Pietro al Monte (Lecco).

10. Wiligelmo e Antelami.
11. L'area veneta: Verona, Venezia.

12. L'area toscana e sarda: Firenze e Pisa.

13. L'area centromeridionale: Roma, Montecassino, Capua, Bari.

14. La Sicilia: Palermo, Monreale.

15. Figurazione e decorazione astratta nei rilievi in pietra.

16. La diffusione dei monasteri cluniacensi e cistercensi.
	La rinascita delle città e il rapporto con il contado
Le arti figurative scultoree e musive e la miniatura romanica

Il Romanico nell’area centro-nord

Il romanico nell’area centro-meridionale


	UdA 8 Il Gotico


	COMPETENZE  
	ASSI CONCORRENTI 
	ABILITÀ (***)
	CONOSCENZE (***)
	CONTENUTI DISCIPLINARI 

	. Leggere e scrivere in lingua italiana; acquisire un lessico disciplinare; ricercare termini specifici su glossari e vocabolari.
Consultare siti in lingua inglese (UNESCO); apprendere il significato di alcune parole di origine francese.
Comprendere schemi, spaccati, assonometrie e piante, usando opportune legende; comprendere scale dimensionali.
Ricercare in rete in modo autonomo immagini e informazioni e collocarle su una mappa, eventualmente interattiva.
Lavorare in gruppo; identificare gli elementi fondamentali del testo in base ai caratteri tipografici e alle diverse sezioni, anche per prendere spunto nella creazione Verificare lo stato di conservazione degli edifici gotici del proprio

territorio e ricercare eventuali interventi di tutela o restauro in atto (o da

attuare); conoscere la presenza di opere d'arte gotica nella rete museale

territoriale della propria regione; comprendere le connessioni culturali

tra Italia e Europa nel Basso Medioevo.
.Ideazione di itinerari storico artistici sul proprio territorio.
Riconoscere gli edifici gotici, e i relativi corredi pittorici e scultorei;

comprendere l'importanza dei musei locali di arte sacra.
	Asse dei linguaggi

Asse matematico

Asse scientifico-tecnologico e professionale

Asse storico sociale


	■ Riconoscere edifici gotici in base alle

caratteristiche costruttive e collegarli a una

specifica area regionale italiana.

■ Riconoscere iconografie bibliche, evangeliche e

della vita di alcuni santi, con particolare

riferimento a San Francesco.

■ Riconoscere diversi stili del Gotico in scultura

in base al contesto regionale.

■ Riconoscere elementi di continuità e frattura

rispetto alla scultura classica nell'area di

influenza sveva.

■ Riconoscere elementi di continuità e frattura

rispetto alla scultura romanica nell'area

toscana.

■ Riconoscere elementi di continuità e frattura

rispetto alla tradizione bizantina nella pittura su

tavola in area toscana e romana.

■ Saper ideare percorsi di valorizzazione delle

emergenze gotiche del proprio territorio.

■ Saper progettare percorsi turistici e ambientali

sostenibili di collegamento tra edifici gotici e

vie di pellegrinaggio.
	1. Il ruolo di Chiesa, Impero, monarchie nazionali e Comuni fra 1100

e 1350.

2. Le forme del Gotico nelle sue diverse fasi dal Protogotico al

Gotico fiorito.

3. Tecnica e forma delle vetrate.

4. L'ambiente svevo tra Gotico e classico.

5. I palazzi pontifici da Viterbo a Avignone.

6
7. Le chiese degli ordini mendicanti.

8. I palazzi del potere comunale.

9. La scultura di Nicola Pis. Caratteri del Gotico italiano, tra persistenze romaniche e

aggiornamento dalla Francia.

ano, Giovanni Pisano e Arnolfo di

Cambio.

10. La pittura su tavola nell'ambiente toscano: da Giunta Pisano,

Coppo di Marcovaldo e Cimabue.

11. Tecniche e stili dell'affresco e del mosaico a Roma: Pietro

Cavallini.

12. Le innovazioni stilistiche di Giotto tra Assisi, Padova e Firenze.

13. Il linguaggio della scuola: Duccio di Buoninsegna, Simone

Martini, Pietro e Ambrogio Lorenzetti fra Siena e Assisi.


	Le origini del Gotico nell’Ile-de-France
L’architettura gotica

Il dominio svevo nell’Italia meridionale

La rivoluzione di Giotto




